
SIRIPARTE IL 5 GENNAIO
Doppiatrasfertaper ledue
squadrebresciane il5
gennaioalle14.30 quando
ripartiràil campionato:la
FeralpiSalòsarà di scena
sulcampodell’Unione
Venezia, viaggioconla
capolistaPro Vercelli peril
Lumezzane.Questeinvece
sarannolealtrepartite
dellaprima domenica del
2014:Cremonese-Pro
Patria,Carrarese-San

Marino,Albinoleffe-Savona,
Reggiana-Sudtirol,
Como-VirtusEntella e
Pavia-Vicenza.E questaèla
classifica:VirtusEntella 33
punti,Pro Vercelli29, Unione
Venezia26, Como, Savona e
Albinoleffe23, Vicenzae
Cremonese22, Feralpi Salò20,
Sudtirol19, Reggiana18,
Lumezzane16, Carrarese14,
ProPatria 12, Pavia 11,San
Marinochiudelagraduatoria
condieci punti.

Ilcampionato

Alessandro Maffessoli

Ilpianodibattagliaègiàpron-
to. Le due belle vittorie rime-
diate nell’ultimo turno del
2013 non hanno cancellato la
voglia di lottare e lo spirito di
sacrificio mostrato da un Lu-
mezzane e una Feralpi Salò in
salute: e smaltita la sbornia
per i tre punti strappati nel
weekend pre-natalizio per le
due bresciane di Lega Pro è
già tempodi tornare incampo
e riprendere la preparazione.

TOCCHERÀ ai valgobbini bru-
ciare le tappe e ricominciare
oggia lavorareinvistadellaga-
ra in programma domenica 5
gennaioallostadio«SilvioPio-
la» di Vercelli contro la Pro.
Una partita impegnativa con-
tro la seconda forza del giro-
ne,mentreisalodiani,attesial-
la trasferta in laguna contro
l’UnioneVenezia,beneficeran-
no di un giorno in più di ripo-
so.Suentrambi i fronti l’obiet-
tivo è quello di tenere alta la
guardia e di riprendere da do-
ve si era lasciato. Da una vitto-
ria.Per cominciare nelmiglio-
re dei modi quel girone di ri-
torno che tanto il Lumezzane
quanto la Feralpi Salò vorreb-
bero vivere da protagoniste
con un occhio fisso sulla zona

play-off. «Nell’ultimo periodo
veniamo da un lavoro costan-
temente impostato su livelli
medio-alti - spiega Michele
Marcolini, tecnico del Lumez-
zane -. Dopo 5 giorni di riposo
riprenderemo con un bel ri-
chiamo sulla forza e sulla cor-
saperriavvicinarciversol’ulti-
modell’anno,unadata prossi-
ma alla gara contro la Pro Ver-
celli. Poi lavoreremo come al
solitoneigiorniantecedenti la
partita, diminuendo legger-
mente i carichipernonarriva-
reallapartitatroppoappesan-
titi». Senza test amichevoli
prontia scandire il ritmodella
squadra. «Al massimo potre-
mo fare qualcosa tra di noi -
prosegue Marcolini -. Al di là
di tutto è molto importante
aver ritrovato la squadra dal
puntodivistapsicologico.Sia-
mo vivi è ed è questo quello
che conta. I ragazzi mi hanno
dato una grande gioia: sono
tornato prima delle tempisti-
che previste ma la voglia di
riabbracciarli era troppo for-
te. E loro mi hanno ripagato».
Quelli col Savona sono stati
trepunti speciali. «Sì - conclu-
de l’allenatore rossoblù -, per-
chécihannopermessodichiu-
dere un momento difficile e di
ripartire. Sono convinto che il
momento più brutto è alle
spalleecheconsacrificioe im-

pegno potremo dar vita ad un
buon girone di ritorno. Men-
talmente ci siamo, ora non re-
sta che lavorare al massimo e
trovare il giusto equilibrio: so-
no questi gli elementi più im-
portanti».

PROGRAMMAZIONE e qualità
fanno invece parte del bino-
mio vincente della Feralpi Sa-
lò, che ha potuto sedersi sotto

l’alberodi Natale con 20 punti
all’attivo, un buon nono posto
a sole tre lunghezze dal trio di
quarte (composto da Como,
Savona e Albinoleffe). «Il no-
stroèunbilancio piùcheposi-
tivo - sorride Giuseppe Scien-
za, alla prima stagione sulla
panchina della Feralpi Salò -.
Stiamo lavorando molto bene
e con un clima perfetto. I ra-
gazzi stanno dando il massi-

mo con determinazione e
umiltà, le stesse armi che do-
vremmo essere in grado di ri-
proporre nel ritorno. I ragazzi
sonoprontidopoqualchegior-
no di meritato riposo: cerche-
remo di spingere nei primi al-
lenamenti in modo da ripren-
deresubitoforzaefiato,prepa-
randoci poi al meglio dal pun-
to di vista tattico».•
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Chiuso almeglio ilgirone d’andata le due bresciane riprendono il lavoro:
«Partitamo subito con grinta per essere pronti per Pro Vercelli e Venezia»

Il mercato può aiutare
con scelte da «prof»
ma le prossime mosse
non si presentano facili

LEGAPRO.Dopo lapausanatalizia oggilaripresa deivalgobbini,domaniquella deigardesani

Lume-Salò,vacanzefinite
E’oradi tornare acorrere

FeralpiSalòe Lumezzaneprontearipartire: versoungirone di ritornoche possaportarebuoni risultati

MicheleMarcolini(Lumezzane) GiuseppeScienza(Feralpi Salò)

Mai così in basso in sette cam-
pionati di Serie D. Dal primo
giro di boa a 28 punti (in 18
partite, nel 2007) il Darfo è
sprofondato fino all’ultimo, a
quota11 (in17gare).E lapreci-
sione matematica del declino
è preoccupante: 28 punti, poi
26, poi tre volte a 24, quindi a
20, infine a 11. I neroverdi so-
noaiminimistorici, con ilmo-
ralea terra per la classificae le

ossa rotte dal confronto di do-
menica scorsa con il Seregno.
All’orizzonte si vedono solo

nubi, con qualche trattativa di
mercato in ballo e la certezza
di dover mettere mano al por-
tafoglio per correggere il pec-
catooriginalediunaprogram-
mazione estiva non proprio
brillante. «Roberto De Zerbi
nonsitocca-hatuonatodome-
nica Ennio Bandini dalla sede
di via Rigamonti -. Piuttosto
arriverà qualche professioni-
sta che possa darci una mano
in campo a risollevarci». Pro-
fessionisti, perchè il mercato
deidilettantièchiusosiainen-

trata che in uscita. Ma non sa-
rà un’operazione semplice. I
nomi ci sono e sono noti, ma
potrebberocomportaredei ta-
gli. Davide Baiocco (’75), Gia-
como Chiazzolino (’86) o Ro-
berto Mamone (’94) sono sul
taccuino (ma non su quello di
GiancarloMaffezzoni, sempre
piùscavalcatonellesue scelte)
per rinforzare il centrocampo.
Simone Patacchiola (’91) pia-
ce in difesa. Tre di questi po-
trebbero arrivare ma andreb-
beroadaggiungersiadunaro-
sa di 20 giocatori. E qualcuno
di loro, ragionevolmente, te-
me il taglio improvviso, con

l’impossibilità (causa svincoli
chiusi) di essere ricollocato
tra i dilettanti. Il reparto più
sovraffollato è il centrocam-
po.Trai«vecchi»,solo interni,
si contano Daniele Capelloni,
il confermato in extremis (a
sorpresa quanto l’allenatore)
Matteo Lucenti, Matteo Gior-
gi e Fabiano Bettari: quattro
giocatori per due posti, dato
che il terzo spetterebbe al gio-
vane nelle logiche del 3-5-2.
La conferma in panchina di

DeZerbihagiàspaccatolatifo-
seria: concedere tempo all’e-
sordientedimaturareorichia-
mare prima possibile Aldo Ni-

colini e salvare il salvabile? Il
tecnico attuale del Darfo chie-
degiocatoriedhaconvintoEn-
nioBandini(macontroilpare-
rediMaffezzoni)adacquistar-
ne.Qualchetifoso,però,giàgli
criticalabocciaturadelneoar-
rivo Guerra (fuori al 1’ st con il
Seregno) o la panchina per
Bettari, fortemente voluto e
poi confinato in panca. La ge-
stioneDeZerbi (conunportie-
retitolarefindasubito)hapro-
dotto 2 punti in 5 gare, subito
10retie segnati2. Inrosaci so-
no solo 2 ’94. Sicuri che serva-
nodei professionisti?•A.A.
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IlDarfoècadutoaiminimi storici

IlDarfodeve rincorrere:per lasalvezzalastrada sarà molto difficile


